
      

on!, 
fin, 
Ma- 
Ci 

dei 

  

D
E
R
E
 

a
,
 

    

ina,
 VO
 

RI
E 
N
I
Z
Z
A
 

u
o
 

He
E 

è È 

  PT 

  

I
R
R
 

fi
 

pi 

/ 

  
  

          

- Dire: zione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

n ABBON AMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. © - ‘Arretrato cent. LO. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

ADO VAI N 135 
  

GIORNALE 

quas carmina fundunt Nonne iuvant animos landes 

In eruce signatos iura quod alma tegant 

Monte HOFPEnie COHA Rostal 

  

SET DEL FRIULI 

Omnes er go nm) erucis obsiringamur amore : 
Quae vicit mundum,vincat et ipsa nodo, 

ren PIRO Mery SITR RIZZA ABI ARIA 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di P- pero N. 4 

INSERZIONI. - € ati varî nel 

    
     

    

    

  

   

   

corpo del giornale }. $i linea o 
spazio di linea cent. 8U- &. la firma 
cent. 50 - Per avvisi dc ac ‘ma ad 
una o due colonne. chieau. | rondi- 
zioni fisse che si spedisconi losta 

Avvisi in IV pagina prezzi ni 
ra Re. > SI 

; Da 

Sabato 15 giugno }./& 
È i 5: PeTRUS Archiep. Utinen. y 

    

Corrispondenze estere 
Germania, 

  

12 giugno 1907. 

Gli emigranti e la stampa. 

E° ormai noto a tutti che ogni giorno 
da tutte le capitali dell'Europa, dai grandi 
centri, partono vagoni intieri di giornali, 
di riviste, di romanzi, di libriccini del 
titolo seducente, ripieni così d’empietà da 
far perdere la fede a chi li legge. E° 
questo un male gravissimo, che va deso- 

lando la presente generazione. E° un male 

così esteso, così profondo, che minaccia 
tutto travolgere, religione, costumi, leggi 
istituzioni e società. 

Tutti sanno pure che. questo veleno. si 
trova da per tutto, nei gabinetti di letture, 

nei caffè, negli alberghi, nelle bettole dove 
tutti possono leggere senza spendere il 

becco d’un quattrino,. e che la. passione 

di leggere, che ha oggi della smania, fa 
sì che tutti leggono con grandissimo danno 
della. fede cattolica. 

Ma forse non tutti sanno che la cattiva 

stampa è il mezzo il più potente usato dai 
settari per scristianizzare i nostri poveri 

emigranti all’estero. Essi, i settari, sanno 
che il momento più propizio ed opportuno 
per la. loro propaganda è precisamente 
quando i nostri operai sono all’estero, se- 

‘parati dalla famiglia, lontani dalla parroc-. 

chia, dalla patria ; senza una persona amica 

ed autorevole, che dissipi i loro dubbi; 
senza gli aiuti religiosi, dei quali abbon- 
dano in patria; è qui che essi mettono in 
pratica tutta. la loro forza, tutta la loro 

raffinata astuzia ed ipocrisia, tutte le false 
‘ e seducenti loro promesse per tradirli mi- 
seramente. Distribuiscono loro in grande 

numero libri ed opuscoletti; ogni sabbato 

spargono gratis e in gran copia sui lavori 

dei giornalacci, che dagli operai vengono 
raccolti, letti e riletti la domenica. Quei 
libri, quei giornali, scritti con arte finis- 

sima, contengono tutto quello che un odio 

feroce, satanico, contro ogni principio mo- 

rale-religioso, contro ogni buon ordine so- 

ciale e se può suggerire a menti per- 
Verse se pervertitrici. KR il povero, emi- 
grante, generalmente oggi ben poco istruito 

in futto di religione e vivere sociale, prende 

per oro finissimo tutto quello che legge, e 

legsi oggi e leggi domani, finisce col dire 
quello che dicono i ri col fare quello 

| Ch’essi vogliono; finisce col perdere la fede. 

Ed ecco perchè tanti nostri emigranti 
ritornano alle loro famiglie senza fede, 
senza morale, e si fanno propagatori dei 

principi sovversivi appresi confusamente 
dagli opuscoli e dai giornali letti; span- 

dono in mezzo dei loro compaesani il ve- 
leno delle massime antisociali e mettono 

così alla loro volta tanti sulla via del di- 
Sordine. 

To pertanto quando vedo nei quartieri 
dei nostri emigranti tanti empi giornali ed 
opuscoli, i quali spegneranno in loro la 
Vita dell’anima, mi sento sanguinare il 
cuore ed opprimere l’anima dal dolore e 
dalla compassione, nè posso reprimere un 
senso di sdegno contro certi preposti alla 
cura delle anime, che. non si curano di 

rimediare a tanto male almeno contrappo- 
nendo stampa a stampa. 

I rapporti ed i doveri natnrali tra par- 
loco e parrocchiani certo non cessano 

quando questi. sono all’ estero; nè basta 

che il padre comune chiami intorno a sè 
i figli prima della partenza per ammonirli 
intorno ai pericoli ai quali vanno incontro, 
per suggerive i mezzi per superarli; per 

esortarli a tenersi fermi nei principî della 
fede e nella pratica dei doveri religiosi, 
Ma devono somministrar loro gli aiuti ne- 
Cessari perchè possano far ciò ; devono 

Conservare con essi relazioni anche quando 
Sono all’ estero. E questo possono farlo 
eflicacemente coll’ inviar loro ogni setti- 
Mana ‘il giornale cattolico. E mentre il 

Parroco dimostrerà così di ricordarsi dei 

figli lontani, e di interessarsi del loro bene, 
Questi si ricorderanno del padre e nello 
Stesso'tempg degli ammonimenti che loro 
iMpartì prima della partenza. Ogni parroco 
è obbligato a predicare tutte le domeniche 
© feste dell’anno al. suo popolo ; ebbene 

‘IMesto obbiigo può adempirlo anche coi 
«Suoi parrocchiani lontani, per mezzo del 
giornale, poichè, come ‘ebbe a dirmi un 

Illustre Vescovo Austriaco, la buona stam- 
Pa è per gli emigranti là predica della 
domenica, il conferenzier e, il missionario. 
IU contrapporre oggi stampa a stampa. è 
Un opera indispensabile per la salute delle 
anime e della società. Tutti i parroci per- 
tanto e tutti quelli, mi sta a cuore il bene 
delle anime dei nostri emigranti, il bene 
della patria e dell’ umanità, devono con 

  

tutto il loro zelo, ed anche a costo di sa- 

crifici, adoperarsi perchè un gran bumero 
di buoni giornali vengono spediti agli emi- 
granti, onde non s’avveri che i figli delle 
tenebre siano più accorti dei figli della 
luce. 3 X. 
cat - 91 @+ i 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sedute insignificanti. 

itoma, 15. — Nella seduta antimeridiana 
si approva un disegno di legge per l’isti- 
tuzione della sezione industriale presso la 
scuola d’applicazione di Palermo, poi si 

passa alla discussione dei provvedimenti 
per la. Sardegna. 

  

Nella pomeridiana una filza di interro- 

gazioni. ‘Tra esse desta interesse una di 

Pescetti, che desta un gustoso incidentino 
fra l'interrogante ed il ss. alle PP. on: 

Bertelli, così concepita : « Al Ministro delle 
Poste e Telegrafi, per sapere se creda cor- 
retto che la visita dei brigadieri di ispe- 
zione ai portalettere sia fatta nelle pub- 

bliche vie, in molo da otfendere ad un 

tempo la dignità dell’ufficio, e quella degli 
impiegati». 

Bertelli risponde che non possona essere 
fatte dette ispezioni se non nelle pubbliche 
vie, ove i procaccini esercitano le. loro 
funzioni. 

Pescetti. A Firenze un ispettore in borghese 

fermò un portalettere, gli tolse la corrispon- 
denza visitandola, mentre i cittadini che si 
fermarono a curiosare, furono costretti a 
formare le peggiori n a carico del por- 
talettere. 

Il direttore delle Peste in seguito alle 
proteste della federazione. postelegrafica, 

sospese l'ispezione nelle pubbliche. vie, 

chiedendo istruzioni al Ministero. Il Mini- 

stro ha rispoto che le ispezioni si possono 
fare in qualunque mo to. ed oro. 

Citando poi un nuovo fatto di procac- 

cino che riformato da una località distante 
5ckitiÒi Ferenze trovò alla porta dell’uf- 
ficio un brigadiere che gli ordinò di ritor- 
nare nel medesimo, Iuogo, per. ritirare Ja 

stessa lettera. Quella lettera, era una let- 
tera tranello! (umori). 

Bertelli: Kra una lettera prova. 

Chiesa: Sono sistemi Schanzer. 
Peseetti: Sono cose di polizia borbonica 

(urli). 
Chiesa urlando: Schanzer, Schanzer!! 

Pescetti = Quel poveretto stanco, domandò 

al brigadiere di tornarvi il giorno dopo, e 
lo pregò insistentemente dicendogli anche 

come avesse la maglie ammalata ; tutto fu 

inutile. Si dichiara completamente insod-’ 
disfatto. 

Bertelli dimostra la necessità di assicu- 
rarsi dell’onestà e della puntualità del ser- 

vizio. 

| Pescetti : 

terpellanza. 

La Camera si popola straordinariamente, 

quando si passa all’ interregazione dell’ on. 
Santamaria sulle condizioni del Consiglio 

Provinciale di Caserta. La discussione si 

svolge senza causare nessun incidente. 

Santamaria protesta contro le ingiurie 

scagliate contro la nobile e onesta e labo- 
riosa Caserta, deplorando che il Governo 

non la consideri che come una fabbrica di 
deputati ministeriali. Bene, commenti). 

Ricorda 1° incidente avvenuto recente- 

meute in quel Consiglio Provinciale per 

dedurne la impossibilità che il consiglio 

stesso funzionare e la necessità di 

invitare il corpo elettorale a pronunciarsi 
sulla situazione, 

Facta ripete che non vi ha in quel con- 

sesso tale perturbazione da renderne neces- 
sario lo scioglimento. 

Indi si continua la 

dinamento giudiziario. 

Infine Cottafavi assicura che non si sono 

introdotti vini francesi a-danno delle Con- 
venzioni. 

Presenterò in proposito un’ in- 

possa 

discussione sull’ or- 

SENATO 

Roma, 14. — Sono presentate dai varî 
ministri le leggi approvate in questi giorni 
alla Camera. 

Si incomincia la discussione della legge 

sulla concessione di ferrovie, tramvie, e 
servizi automobilistici all'industria privata 

per facilitare le relazioni tra paesi vicini. 
=Ir_Rroe a 

Una «Fiat» vince la coppa d’oro 
dell’ Imperatore 

Saalburg Taunus, 14. — La Coppa del- 
l’Imperatore fu vinta nella decisiva dalla 
Fiat S6 che guadagnò il primo, promio im-   piegando a coprire l’intero percorso di 

«suoi. delegati i 

‘dello cz-r 

  

quattro giri (472 chilometri e 400 metri) 
in 334 minuti e 26 secondi. 

La Pipe 16 (belga) vinse il secondo pre- 
mio, in 339 minuti e 10. secondi. 

Îl vincitore della ‘ Fiat ,; Si chiama Naz- 
zaro ; fu acclamatissimo. 

—————rt e @ 41) +-+ _ 

Mote e commenti 
La conferenza dell'Aja. 

La seconda conferenza dell'Aja si. può 

dire virtualmente già incominciata ; poi- 

chè ieri — alle 2 pom. — si diede prin- 
cipio alla firma dei protocolli, e oggi, alle 
tre pomeridiane avrà luogo la solenne 
seduta inaugurale. E’ questa — dopo 
la prima tenuta per iniziativa dello zar 
nell’anno 1899 — la seconda confe- 

renza per la pace. E a questa seconda con- 
ferenza — che pare abbia- a' ‘durare non 

meno di due mesi — hanno aderito ben 
quaranta potenze. Vista la importanza del- 
l'avvenimento, diciamone dunque qualcosa. 

  

Se la riduzione degli armamenti non 
sarà trattata all’Aja, questa seconda con- 

ferenza ‘apparirà una delle tante assemblee 

o dei molti congressi che» si adunano per 

tutte le più disparate questioni, che di- 
sputano e fanno disegni di riforme, che 

fanno voti e ordini del giorno, ma che non 
sanzionano nulla di positivo, : perchè loro 
manca la furza diretta di tradurre i voti 
in leggi scritte. Diciamo tuttavia meglio :. 
la seconila conferenza dell'Aja, avendo ne’ 

tutti 1 

diplo- 

rappresentanti. di 
governi, rivestirà un solo! carattere 
matico, sarà cioò un parlamento interna- 
zionale che legifererà, in primo grado, sul 
gius delle genti nello speciale riguardo dei 
diritti e dei doveri dei belligeranti e dei 
neutri. In primo grado, dicemmo. p.ichè 
la revisione delle deliberazioni della Con- 
ferenza spetta poi ai governi colla. facoltà 

sovrana di acesttarne 0 rigetiarne le con- 

clusioni, 

Ognun vede che le assisio internazionali 
dell’ Aja iiventa ino così: un GONSOSSO” di stn-; 

diosi, piuttosto che un piflamento au figo” 

nico, Ora quasto muta il pensiero primo 

Nito'a, che voleva creare con 
queste conferenze permanenti un tribunale 
arbitrale non solo, ma. arbitro della pace e 

della guerra, anzi quasi un, supremo giu- 

dice di ogni contesa per:impedire la guerra 

e per imporre la pace. 
Il fine non fu raggiunto affatto dalla 

prima conferenza del 1899: nè sarà con- 

seguito di più da questa seconda, se già 
sl evita, con paura o per precauzione del- 

l’effetto contrario, di porre in discussione 
la proposta dell’ Inghilterra per concretare 
la graduale riduzione degli armamenti. 

Il disarmo. 
Il caso è serio e degno. di avvertenza, 

sia che si consideri in sè, sia che si voglia 

porre una relazione cogli attriti che da al- 
cuni anni, e più oggi, esistono tra l’In- 
ghilterra e la Germania per le mutue ri- 
valità. 

Volendo giudicare la cosa in sè, subito 
si scorge !che della riduzione pa rziale e gra- 

duale degli armamenti sì comprende o l’i- 
nattuabilità o l’impraticabilità, 0 la rispo- 
Sta negntiva che, prima la Germania e poi 
l’Austria, l'Italia, la Francia, la Russia 
larebbero. 

E la negazione o il rifiuto di una, por- 
terebbe il rifiuto di altre. 

La libertà della risposta, è certa garan- 

zia di inconceludenza: nè vi ha altro mezzo 
coercitivo, nella conferenza o nella nazione 

propovente e in quelle assenzienti che il 
dar di piglio alle armi. 

Terribile bivio e responsabilità fatale, 

per chi sinceramente avesse voluto, così 

proponendo, accrescere la stabilità della 
pace. 

Ove poi si fosse nutrito timore che la 
proporzione inglese potesse suscitare quei 

risentimenti che il discorso del cancelliere 
Bulow non nascose del tutto sotto la ver- 
nice delle frasi diplomatiche, l’abbandono 
del progetto di Campbell Bannermann di- 
ventava prudente e necessaria cosa, aflin- 
chè l’arcadia pacifista inglese non urtasse 
la rude chiarezza tedesca. 

Quindi a dalla proposta non si parlerà 
affatto : 0 se ne parlerà accademicamente 

per non conchiudere nulla essendo tutti 

nella persuasione che è un sogno il disarmo, 
o un'utopia come dicono i pessimisti ; 

che di conseguenza è quasi un sogno il 
pensare che le grandi potenze s’ inducano 

a diminuire eserciti e flotta, mentre in 
tutta Europa è una febbre. di. armamenti 
di terra e di mare, che significano chiaro 

@       

guerra, è per lo meno il timore di essa e 
la intuizione che la pace non resta tale se 

non è armata. 

E pace armata è da venticinque anni 
quella dell’ Europa: da quando cioè Bi- 
smarck creò la triplice alleanza per man- 
tenere 1° egemonia germanica sull’ Europa; 
e da quando Francia e Germania, volendo 
una la revanche e premunendosene l’ altra, 
fecero mettere in armi a gruppi le Ber 

I termini sono di poco spostati oggi : 

i termini delle vaste contese sono invece 
Germania ed Inghilterra. La grande riva- 
lità loro è il senso di tutta la politica 
europea, . delle questioni ‘ diplomatiche e,   

preciso’ e diretto in questo ‘esame. 

  il desiderio contrario, il quale se non è la 

Dio non voglia della guerra futura. 

Nella grande politica si hanno delle di- 
lazioni; ma non si hanno soluzioni vere 

fuori delle armi: e potrebbe darsi che as- 
sìstessimo un giorno ad un conflitto tra la 

Germania e 1° Inghilterra ‘che. portasse ‘nel 

suo midollo quella revaneke che dopo 37 
anni pare sfumata sull’ orizzonte, ma che 

nin è che allontanata. 
. E che sarà adunque la seconda confe- 
renza dell’ Aja ? una cosa utile certo, ma 

limitata di scopo, di conseguenze. 

il programma della conferenza. 

Seguendo il programma tracciato dal- 

l’ Eco de Paris, e che consta di due parti, 
essa sarebbe, per prima cosa, una 

sinne e modificazione internazionale riflet- 

tente i porti, le navi mercantile, la. pro- 
prietà marittima privata, la neutralità ma- 

rittima, il contrabbando di guerra, i doveri 

dei neutri, il soggiorno delle navi bellige- 
ranti in acque neutre. 

Sono codesti quesiti di diritto. interna- 
zionale marittimo guerresco che. si ripre- 

sentano per essere ristudiati e risolti dopo 
la guerra russo-giapponese e della guerra 
tra Spagna e. Stati Uniti; le guerre ora 

sconfinano e spesso si decidono sui mari in 

ui campo vastissimo che suscita nuovi pro- 
blemi di gius deile genti, 

E da Conferenza» dell'Aja. ha compito 

L'altra parte del programma è pur di 
revisione; ma rivedrà le convenzioni del- 

l’AJa della prima conferenza del 1899, che 
hanno lacune dopo i nuovi trattati di ar- 

b.trato, o che richiedono. modificazioni e 
aggiunte al regolamento per la definizione 

precisa dei. conflitti internazionali. Lavoro, 
cine vedesi, utilissimo, ma ben lontano da 

girella idea prima che voleva creare l’Aja 

il Tribunale -ner redimere, senza armi, 

prima arbitralmente e poi coercitivamente, 

le contese tra popolo e popolo, come i tri- 
bunali civili le giudicano tra cittadini. 

(renerosa e nobile e cristiana aspirazione, 
ma che sarà inceppata,: forse sempre, dalle 
misere passioni umane, . alle quali il pro- 

gresso, la libertà, la scienza, la ricchezza 
non sono scudo sufliciente per difendere i 
popoli dall’invidia e dalla guerra. 

fe; _ ___- 

ALLA CONFERENZA DELL'AJA. 
L’Aja, 14. — Iersera è giunto Pompilli, 

ricevuto alla stazione dal ministro d’Italia 
e dal personale della legazione. 

I delegati italiani occupano il primo 
piano dell'Hotel des Indes. Il loro appar- 

tamento comprende sei stanze vastissime, 
completamente isolate dal rimanente del- 
l'albergo. Mediante un atrio si entra in 
una specie di giardino d’inverno, La prima 
sala di ricevimento pel conte Tornielli, ha 
la forma ovale, con larghe finestre prospi- 

cienti su d’un piazzale alberato. Il mobilio 
è di stile impero, con scrittoi intarsiati, 

una scansia di libri ecc. 

La camera del conte Tornielli è tappez- 

zata in fondo rosa con fiorami più scuri. 

I drappeggiamenti delle finestre e del letto 
sono in seta gialla. Dalla sua camera il 

conte Tornielli può comunicare colla sala 
dei segretari. 

Tutti gli appartamenti sono rimessi a 

nuovo. Per i segretari sono stati fissatisap- 
partamenti al piano superiore. 

Nello stesso albergo risiedono le amba- 

sciate d’Inghilterra, Stati. Uniti, Messico 
ed altri Stati. Le. altre delegazioni, non 
avendo trovato posto all’Aja, hanno preso 
in affitto il Palace. Hotel di Schveningen. 

Il salone medioevale ..del palazzo Bin- 

nenhof oye si riunirà-la conferenza, è ad- 

dobbato modestamente e presenta un aspetto 

severo. Le poltrone per i delegati sono di- 

sposte a ferro di cavallo; e nel centro sono 
posti i seggi riservati alla delegazione russa 

presieduta. da De Nelidoff. La sala è di- 

fettosa nell’acustica. Alla stampa é riser- 

rato pochissimo posto perchè quasi tutte le 

x i 

Analfabetismo 
Ora che la Camera ha discusso il bilancio 

della P. Istruzione, può sembrare inutile 

ritornare sulla questione dell’analfabetismo 
e della scuola, ma nè le questioni furono ri- 
solte, nè l’agitazione è cessata, cosicchè 

la discussione alla Camera non segnò il 
punto di arrivo, ma il punto di partenza 
di una nuova campagna, e bisogna pren- 

derne parte arditamente, e ribadire in ogni 

occasione e con ogni mezzo opportuno, di- 

nanzi al paese, le idee e i propositi nostri. 

E°. di meda chiamar Panalfabetismo piaga 

vergognosa d’Italia e suo disonore gran-     

revi- . 

dissimo di fronte agli Stati civili. 
A questa accusa dànno in gran parte ra- 

gione le statistiche. 

Nell'anno 1872 ogni cento abitanti da 6 
anni in su, il 68, 79 era analfabeta; nel 
1901 la percentuale era ridotta al 48, 49 
0]0 con una diminuzione annua inferiore 
all’uno per cento. 

Le cifre del censimento 1901 sono le se- 
guenti:, 

Abitanti da 6 anni in più 
Sapevano leggere 
Non sapevano leggere 

27.536.000 
14.184.000 
13.352.000 

Sì rifletta inoltre che l’obbligo dell’istru- 
zione si limita alla terza elementare, e 

mentre circa 700.000. alunni dovrebbero 
dare ciascun anno l’esame di prosciogli- 

mento, soltanto 260,000, ossia il 3700 
lo superavano nel 1901-1902, 

La proporzione dell’analfabetismo nelle 
diverse regioni italiane va da un minimo     del 13,25 0/0 nelle provincie settentrio- 

vali ad un maximum del 79,18 nelle \me- 
ridionali. 

Comparativamente agli altri Stati, DI 
talia tiene uno degli ultimi posti colla 
Spagna, la Russia, gli Stati Balcanici. 

Nè il disonore si restringe nei confini 
d’Italia ma si allarga, colle correnti mi- 
gratorie a tutti i punti del globo. Non solo 

l’Italia fornisce il maggior numero di emi- 
granti; ma ancora una percentuale di anal- 
fibeticassai alta; «li fronte alle ‘altre colonie 
dr emigrati. 

Da ino studio pubblicato da R. Dalla     
Volta (Riforma Sociale, Settembre-Ottohre 
1906) rileviamo che mentre gli emigranti 
delle nazioni europee del nord danno una 
percentuale del 4 00 di analfabeti, gli ita- 
liani del nord danno il 14 0}0; gli italiani 
del sud danno una percentuale del 56 0x0: 
superati solo, e non sempre, dai lituani, 

Hdi e portaghesi. 

Nel constatare questi fatti innegabili e 
dolorosi, è necessario star in guardia dalle 
esagerazioni, che. nascono da due fonti: 
l'entusiasmo della lotta, da cui il male 
viene ingrandito per spronare i volenterosi 
a prouti rimédi e il concetto che 1 istru- 

zione sia il maggior bene di un popolo. 

E° un bene grandissimo, ma ha ragion 
di mezzo per l'educazione del popolo, la 
quale per altre.vie si consegue, oltre ‘quelle 
della scuola e della pura istruzione, quanto 
sì voglia scientifica. 

In uno studio pubblicato in — I Diritti 
della: Scuola —' Menotti Calcagno rilevò, 

con largo corredo di cifre, come 1 istru- 

zione impartita nelle nostre scuole elemen- 
tari non migliori moralmente i fanciulli, 

anzi la delinquenza sia maggiore nei paesi 
meno. gravemente: affitti dalla plaga dell’a- 
nalfabetismo. 3 

E Lino Ferriani scriveva: « L'istruzione 
pura e semplice, che non abbraccia lo svi- 
luppo etico del fanciullo, è in sommo grado 
perniciosa. Lo dimostrarono fra gli altri 

uomini eminenti, come Taine (Regime mo- 
derne) Le Bon (Psycologie des foules), 
Leixner (Soziale Briefe aus Berlin). (De- 
linquenza precoce e senile’ pag. 91). 

Queste riflessioni non mirano a intiepi- 
dire gli animi nella lotta contro 1’ analfa- 
betissmo, ma a determinarne il vero obiet- 
tivo, di unire cioè una sana educazione ai 

progressi della nazione per il concorso del 
popolo nelle vicende della vita pubblica. 

Ma è altrettanto evidente che col  pro- 
gresso intellettuale e materiale deve pro- 

cedere di pari passo il progresso morale : 
e colla partecipazione attiva è maggiore del 
popolo alla vita della nazione accompagnarsi 
la formazione di una salda coscienza reli- 

giosa e civile pel retto esercizio dei pro- 
pri diritti e pel fedele adempimento dei 
proprii doveri* 

Condotta con questi criteri la « campagna 

contro |’ analfabetismo è giusta e doverosa 

per ogni italiano, cui stia a cuore il bene 
del popolo e la grandezza della patria; e 
a riportare vittoria sull’ ignoranza possoni 
e debbono concorrere la libera indriativa,     discussioni saranno segrete. l opera del Comune il concorso dello Stato.    
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LA CRISI DEL TRONO LUSITANO 
  

Abbasso il tiranno! 
Lisbona, I4: -- La famiglia reale fu 

ricevuta solennemente al suo ingresso in 
Cintràa Ma quando il re. ed il principe 
uscivano ieri dal palazzo municipale, av- 
vennero serie dimostrazioni. La folla rac- 
coltasi circondò l’automobile reale con as- 
sordanti grida di evviva la costituzione, 
abbasso la dittatura, abbasso il tiranno. 

Il re mostrò gran sangue freddo. Finora 
mandarono proteste al re contro la proget- 

tata sospensione della costituzione cento 
venti rappresentanze comunali. Il Governo 
esercita. una severissima censura ed an- 
nuncia una serie di ulteri iori ordinanze in 

forma di legge, sicchè la situazione si fa 
più acuta. Il. movimento d’opposizione va 
estendendosi sempre più. Il Governo con- 
tinua nel suo procedere fidandosi sull’ap- 
parente. assoluta fedeltà dell’esercito cui 
negli ultimi tempi accordò molte facili- 
tazioni. 
  

I CASSI DI NASI. 

All’Estrema si urisce la Destra. 

Roma, 14. — La Vela assicura che oltre 
la mozione dell’Estrema Sinistra diretta a. 

chiedere la. messa in istaàto d’accusa  del- 
l’ex ministro Nasi un’altra mozione nello 
stesso senso verrà presentata. alla Camera 
da alcuni deputati di destra. E° intenzione 
dei promotori che la questione venga riso- 
luta prima delle vacanze. 
  

Grazia ai regicidi ? 
Madrid, 14. Al Senato Dias Morm 

chiede la grazia pei condannati nel  pro- 
cesso dell’ attentato della Calle Mayor. Dice 

che difficilmente la grazia potrebbe meglio 
essere accordata dalla popolazione che nelle 
circostanze presenti. Il ministro della giu- 

stizia risponde eludendo la domanda. 
  

If Montenegro è pacifico. 

Vienna, 14. II principe Nicola del 

Montenegro ha dichiarato nella Newe  Ta- 
geblatt essere falso che esista un movimento 

rivoluzionario nel Montenegro. 
I montenegrini sono troppo patriotti per- 

chè una rivoluzione sia possibile. 
  

Soffocata dalla carne. 

Trieste, 14. —- L'altro ieri mentre Anna 
bossich, di 20 anni, abitante a Opicina 

200, mangiava della carne, un pezzo di 
questa le rimase conficcato in gola. Si cercò 
con tutti 1 inezzi d’estrarlo o di farlo scen- 
dere, ma inutilmente. Lo stato della ra- 

gazza si aggravò e questa sera alle 6 la 

poveretta morì. La infelice era fidanzata e 

si sarebbe dovuta sposare fra pochi giorni. 
  è ira 

Il ritorno alla Chiesa cattolica. 

Ul Luthersk Ugeskrift, organo dei Pastori 
di Cristiania, scrive: 

« Una Lapolito fatalità pesa dovunque 
sulle sette: da per tutto esse preparano il 

terreno al cattolicismo che pure essé odiano 
e detestano sopra ogni cosa. Si sa quali 
conquiste impressionanti. Roma ha fatto 

negli ultimi anni in America e in Inghil- 

terra, in queste vere pipiniere del setta- 
rismo, . 

A lungo andare gli uomini si stancano 
delle dispute snervanti che genera il set- 
tarismo e che gettano il dubbio e l’incer- 
tezza per fino nell’animo dei cristiani. 

Sentono che hanno bisogno mell’interpretà- 

zione e mnell'applicazione della parola di 

Dio, di un appoggio, di una autorità (ecco 

rigettato il principio fondamentale del pro- 

testantismo) e quando hanno visto che ogni 
autorità ecclesiastica nella chiesa evange- 
lica è minata in parte dalle discordie inte- 
stine delle sette e dal loro comune rigetto 

“di obiettività, di ogni immutabilità 

rella religione cristiana, essi sentono facil- 
mente la tentazione di cercare questi beni 

nella Chiesa cattolica, la quale si presenta 
precisamente come la Chiesa dell’autorità 

e dell’unità e attira le anime con la ga- 
ranzia la più sicura della saltite, appoggiata 
su una solida obiettività». 

ogni 

  

UN NUOVO GIGANTE MARINO. 

Genova, 14. --. E° giunto, proveniente 
dai cantieri di costruzione di Sunderland, 
il grandioso piroscafo L’rincipe di Piemonte 
del Lloyd sabaudo che farà il. suo primo 
A per. Now York partendo da Genova 

} 19 giugno e toceando Nupoli e 
  

‘l'eterno trattato italo-rasso, 

Roma, 14. Alla Consulta danno come 

Hullivonie firma. del trattato di com- 

mercio italo-russo,. 

Ia -—T Ga— | E RIA se PM DEIE TA 

IRREOVIETEZZE. TELLURICHE. 

Vienna, 14. L’ istituto centrale di 
geodinamica segualo ieri mattina un terre 

moto a 8 o 9 mila chilometri. Le 
cominciarono alle 10.38, ebbero la fase 

massima, con oscillazioni di 5 mm., alle 
11.26, e. finirono alle 12, 

vu 

Palermo, | 

‘ha scosso Flandivia. 

    
SCOSSO, 

  

Un violento terremoto 

La dogana, la chiesa 

parrocchiale e alcune case Rrono distrutto, 
Vi sono 4 morti. Due ponti della ferrovia 

Santiago, 14. 

‘erollarono. 

Londra, 14. -- I Times ha da King- 

stown (Giamaica) che una violenta scossa 
di terremoto fu iermattina avvertita, sopra- 
tutto a Port Royal ove il panico fu im- 
menso. Vi sono quaranta feriti, di cui 

undici gravi, tutti appartenenti alle truppe 

della guarnigione. 

latama, 14. Lo Stromboli stamane 

alle 6.45, dopo una lieve mossa, ebbe una 
imponente eruzione di pietre, lapilli e ce- 
nere. Per fortuna nessun danno. 
  

La Camera inglese 

  

Per i piccoli proprietari. 

Londra, 14. — Durante l'odierna seduta 

della Cimera dei Comuni fu approvato ad 
unanimità un disegno di legge per i prov- 

vedimenti a favore di un numero maggiore 

di piccoli proprietari di terre. L’opposi- 

zione si dichiarò favorevole al progetto ma 

dichiarò di ritenere necessaria la modifica- 

zione di parecchie disposizioni. 
  

ANGLOFOBIA INDIANA. 
Calcutta, 14. — Furono arrestati qui per 

diffusione di scritti sovversivi, due agita- 

tori che incitavano il popolo 1 boicottaggio 
degli inglesi. La polizia fece una perqui- 

sizione domiciliare e trovò 700 proclami e 

lettere nelle quali si caldeggiava la, costi- 
tuzione di un corpo di volontari indigeni. 

  

(Questa notizia comprova quanto assa- 
rimmo l’altro dì nel nostro articolo intorno 
all’ India, eesdorz)e 
  

Lo scandalo della Corte berlinese 

  

Evlenburg ha denucciato sè stesso 
per aver modo di scolparsi. 

Tia fonte delle accuse. 

Berlino, 14. — Siccome il principe Eu- 
lenbirg ha sporto presso la Procura di 
Stato una denuncia contro sè stesso in 
base al par. 175 Cod. Pen. ed lia nominato 
come testimone io scrittore Harden, ora fu 
avviata contro il principe Hulenberg la pro- 
cedura da parte del tribunale provineia!e IC 

di Charlottenburg che ha giù deciso di in- 
terrogaro il Harden a proposito degli arti 
coli contro 1° Eulenburg sulla Zwkwny/i. Es- 

sendo il Harden ammalato, il suo interro- 

gatorio sarà fatto nella sua abitazione. Di 

assicura che il materiale di accusa fu E° 

nito al Harden dalla signora Blige, la mog'ie 

divorziata del conte Moltke. 
  

Gli impiogati come i maestri nelle ferrovie 
Roma, 14. — E° stata presentata una 

interpellanza al Ministro dei LL, PP. sulla 
giustizia di accordare anche agli impiegati 
coniunali © provinciali i ribassi ferroviari 
già concessi ai maestri elementari. 

oo 

iN RUSSIA 

Si scioglie la Duma? 
Pietroburgo, 14. La Duma tiene, seduta 

segreta che finirà nella notte 
Stolypin domandò l’autorizzazione di a 

restare quindici deputati socialisti e l'e- 
spulsione di altri 55 deputati pure sociu- 
listi. Questi deputati sono tutti accusati 
di partecipazione all’organizzazione rivo- 
luzionaria militare. Stolypin dichiarò che 
il rifiuto di questa autorizzazione costrin: 

gerà il Governo a sciogliere la Duma. 

Presentemente si stanno facendo delle 
perquisizioni nelle abitazioni dei deputati 

socialisti della Duma. 

  

La seduta fu sospesa dalle. 7 alle 9, 

quando erano iscritti a parlare ancora 57 

deputati. 

La Lo decidette;, secondo la mozione 

dei cadetti, di fare studiare la proposta di 
Stolrpia - una commissione — entro uD 

giorno. 

Mg free ——_ 

Per la tirisformazione 
dei imittui forndiari 

  

ina chie 

urgenza 

Uni inodesto disegno di leggo, 
rivoste indiscutibile carattere. di 

per 1’ economia nazionale, è quello stato 

approvato dalla Camera. Si tratta di una 

aggiunta alla leggo del 22 dicembre 1905 
sul credito fondiario. E° noto come Ìn at- 

tesa di altre. più larghe provvidenze più 

allà approvazione del Parlamento, 
snddetta 

DI ope ste 

  

duo 1 

  

gqitre 
   

Atl corta LET e. Con 

  n 
ron- sa RIO i aan e pu ;\clalmente riguardanti i crediti SDe 

diuri in Li quidazione delle Banche di omis- 

sione, sia stato parzialmente risolto il pro- 

blema dello sgravio ipotecario nel senso di 

provvedere a trasformare i mutui ad un 

più mite interesse. 

Senonchè gli Istituti di credito fondiario 
si decisero alla trasformazione dei mutui a 

cagione di qualche lacuna della legge 22 
dicembre 1905, che potrebbe dare occasione 
a controversie giudiziarie. I punti della 

  

, terpretazione 

nulla si dice circa l’ onere 

"patrocinato dai signori avv. o ussi e Spi- 

  

  

dubbi di in- 
sono specialmente due. Se- 

condo la legge del 22 dicembre 1905 la 
trasformazione dei mutui può effettuarsi in 

duplice modo, e cioè per stipulazione fra 
Istituti di credito ed ì mutuari, art. 20, 
o mercè la conversione Vee cartel le, del 
3.75, del 3.25 e del 3€ Do 

‘ Ora, mentre per il I della stipula- 
zione la legge è precisa. nel senso che la 

ricchezza mobile deve essere a carico del 
mutriario, il quale malgrado questo onere 

è favorito in confronto del passato con la 
riduzione dell’interesse e dei contributi 

varii incontrati nella stipulazione dei mutui ; 
con l'ipotesi invece della riduzione che si 
opera per la conversione delle cartelle, 

della ricchezza 
mobile, abbenchò il fatto delle agevolezze 

DIA SV al mutuario lasci presumere che 

l’onere stesso deva essere a suo Carico. 
Il i dubbio sorto fu nel senso che 

quando all'atto della. trasformazione del 

mutuo i beni offerti in garanzia del mutuo 

originario fossero trapassati ad na terza 

legge che possono ingenerare 

persona, nel debitore potesse venir meno la 

«che 

garanzia; dovendosi applicare l’art. 1274 

del Codice Civile, secondo il quale 1 pri- 

vilegi e le ipoteche del credito anteriore 
non passano in quel che gli è sostituito se 
ll creditore non ne ha fatta espressa riserva. 

Col disegno di legge pertanto si dissi- 

pano i due dubbi accennati, disponendosi 

in ogni caso l’onere della ricchezza 
mobile sia a carico del mutuatario e che 

la trasformazione ‘possa seguirsi, restando 
ferme le garanzie ipotecarie del mutuo ori- 
ginario, sia la stipulazione fatta col debi- 

tore originario ‘0 col. debitore delegato ed 
assegnato ai rispettivi successori, non solo 

a titolo universale. ma anche a titolo par- 
ticolare. 

Le disposizioni del disegno di legge, che 
fu opportunamente ampliato dalla Commis- 

sione parlamentare erano spiegate in modo 
nella relazione Fratta, 

dalla quale emergo che non sia da dubitarsi 

particolareggiato 

co mercò questi ritocchi alla legge 22 di- 

sembre 1905, gli Istituti di credito fon- 

diario non incontreranno 
sorta nel procedere 

mutui. 

più difficoltà di 

alla trasformazione dei 

  
TIOTEI RRTREZOIE,. 

   
DIRTI ade 

  

  

Sia imbergo 
14 giugno. 

Te bestemmie di un Sindaco. 

Il dott. Luigi Zatti, sindaco di Spilim- 
bergo, pubblica nel Paese.una lettera aperta 
di risposta all'avv. Marco Ciriani /umior. 
Tra l’altro, Sindaco in quella lettera 
dice (GRREi nente : 

«La forinula di Cavour 
bera in libero stato» è antiquata; la chiesa, 
come tutte le saranno libere, 
quando riconoscano lo Stato e lo rispettino. 

Von. 

«la chiesa li- 

persone, 

L'altra formula di Giolitti delle. parallele 

è un’eresia sociale ; lo Stato è al di sopra 
di tutti. Se ci fosse Iddio, dovrebbe an- 

ch’ esso pel regolare funz ca sociale, 

sottomettersi. Lo Stato è in svolgin rento 
progressivo, la Chiesa per non cadere, non 

può muoversi; se si intro: le 
screpolature del suo edificio vecchio e car 
dente, entrerebbe la scienza a demolire 
la. fede lic» 

Di poveri disgraziati che ebbero la pre- 
esa di dare la sealata al cielo per , i; ro- 
RA Dio, ci parla, anche la mitologia 
antica; ma noi crediamo che quelli non 

move 2956, adde 

fossero s@nduci, cioè rappresentanti di Co- 
muni «per nove decimi cattolici. Lo be- 

stemmie del Sindaco Zatti sono un oltraggio 

alla coscienza ampunistrati; 1 degli quali 
sempre più si convinceranno della neces- 
sità di unirsi assieme non per combattere 
il repubblicano o il socialista: ma per 
combattere | anticristiano, che porta in 
Municipio le velleità di Combes è di Cie- 
mencean. 

S Giorgio di Nogaro 
H qiugno. 

Iano la.cera 

  

Stamane certa Lucia Ohiarnttini Vago 
essendo al molino per macinarvi del gra- 
noturco, accidentalmente si lasciò prend ere 
dna mano nella macina. Riportò lacerazioni 
piuttosto gravi a tre dita; e le occorsero 
parecchi -- di sutura. 

Id yuuyno, 

Tramvia. 

Il Municipio ha votato il seguente ordine 
del giorno: : i 

« Il Consiglio comunale di Codroipo de- 
libera di concorrere cogli altri Comuni in- 

teressati nella spesa di. progetto per una 

linea. Udine-Mortegliano- Talmassons- Ber- 
dio Rivoli Codroi po-S. Martino-Rivignano 
-Latisana. 

In via subordinata delibera. qualora tra 

breve non si raggiungesse l'accordo per la 

linea predetta, di concorrere cogli altri Co- 
muni inter ossati ‘alle spese di progetto per 

una linea Codroipo- Rivignano al mare: dà 

    

pi alla Giunta di PIO fondi 

essari e conferisce ai RS (elio 

imuno ampia ficoltà Co la esecuzione del 

presente deliberato >». 

DI maggio. 

Per una querela. 

CA giorni si svolgerà 4 Polmozzo un pro- 

desso contro il sig. Girolamo Moro su que- 

tola intentata dal sig. Gressani in seguito 
alla nota polemica per. ia nomina dell’in- 

Seemnanie alla Scuola d’Arti e Mestieri. TI 

che Ò SOC jalis sta e che è 

   

  

sie Gressani — 

pure se 

in omaggio a 

Chatlvet. — la prova 
atto il Giotnale di 

il sig. Gressani, 1 da questa 
; ili 

Iegl: 

« Perchè il sie. Perito pe Marchi 
(ché non appartiene al partito ‘socialista, 
ma è uno dei vostri) contro cui il signor 

Cireiamo Moro elevò l'accusa. più grave, 
l'accusa cioè di nn fatto del nale il Gres- 

notti 

  

    
toy AGrIA e 

s È 
P Ei tak è 

a criticare 

critica così 

del fa % ie 

  

Ud z VIBERa bi )e 

)     

  

Glusep) pre
n 

fehdono i socialisti nol Lavoratore di 

sani non sarebbe stato che complice, non 
querelò l’accusatore ? 

E’ vera l’accusa ? Ed allora come fa il 
Marchi a restare sotto il peso di essa? 

, Non è vera? Ed allora perchè rendete a 
disdoro del Gressani quel silenzio che non 
è a'disdoro del Marchi? 

be il Gressani ha l'obbligo mora 
dare la prova dei fatti, obbligo più impe 
lente spettava al Marchi, principale accu- 
sato, di dare querela, ecc. ecc. » 

gle. di 

dra 

E° una si che non ispiega pro- 
prio niente. Il fatto si è che Gressani s9- 
rialista, patrocinato da socialisti, 
una querela la facoltà di prova. 
il fatto, che 
nemmeno 
Marchi 

nega in 

Questo è 

non potrà mai essere distrutto 
da centomila errori del perito 

oe 

Erano esagerazioni. 

In seguito alle proteste ed in 
all’articolo comparso sul Crocialo, 
zione delle scuole 
rl gorosa 

seguito 

la dire- 

locali ha fatto oggi una 
inchiesta fra i bambini della classe 

ciove insegna quel maestro che si 
bestemmiasse in iscuola. 

Dall’ inchiesta è risultato. evidente che 

1 fatto non sussisteva o che vi furono esa- 

gerazioni da parte dei bambini. Difatti dei 
40 allievi della classe solo uno o due. va- 

diceva 

gamente ammisero. che .il maestro abbia 

qualchevolta bestemmiato. Di fronte però 

alla grandissima maggioranza dobbiamo am- 
tere che veramente ci furono delle 
razioni. Meglio così. Ss. mM, 

Sl 

esage- 

Id qiugno. 

(x). A DO da circa 13 anni ha 
vita tima Società Filarmonica e corale, la 
quale ora, mercè l’opera attiva del.valente 
maestro Baun Giovanni, e .il sacrificio co- 
stante dei soci (tra 1 quali buon numero 

di quelli da poco congedati da bande mi- 
litari) si trova in ottime condizioni, E fino 
dal giorno della sua costituzione le veniva 
concesso. dall’ Amministrazione Comunale 
di Feletto di usufruire dell’aula scolastica 
col possesso. di relativa chiave per conto 
proprio ; © ciò per incoraggiare l’esistenza 
di detta istituzione. Ora con grande stu- 

pore di tutti noi frazionisti, in seguito ad 
una dimostrazione ostile (nella però 

la società assolutamente non entrava) con- 
tro il Sindaco; questi, non sapendo con 
chi vendicarsi, se la prese con la Società, 

Filarmonica, c tolse ad essa il possesso 
clella chiave della scuola, guardandosi bene 
peraltro dello spiegare i motivi di tale 

provvedimento ! 
Il consiglio d’ammi 

quale 

nistrazione. della So- 
cietà insiste tutt'ora per avere i giusti 
ficati motivi; ma il sindaco non vuol sen- 
tirla da quell’orecchio. SO che in 
proposito, a nome della Società, i consi- 
glieri. preseatarono regolare interpellanza 

al Consiglio Comunale per chiara- 
mente le ragioni di questo improvviso prov- 
vedimen ne attende 

Speriamo che gli. elettori 

wi ‘e 

to: ed ora se l’esito, 
sapranno im- 

parare. da questi. fatti Ji loro dovere in 
momenti di elezioni, 

e 3 + fr € —_Ti drm ia 

74 ipa li f ho Un infelice © un poltrona i 

  

cerrieee 

ianza dei nostri emigranti. 

Taunstein (tira 13 grugno 1907. 

Direttore, 

     
El- otar 14 > i Sia 2 Ii plorno 11 XI. a LEVÒ qu lì \0stro 

4 5 save a È se Vv; 
Hic SosSalclBa ti ITAL 

x; dra: MISE vu Ì    
| TOCLA 

Non 

solo 

  

sj nu sapore donde veniva ; 

cammil da 

conusceva una parola di 

Dopo molte insistenze affermò di 

stato al lavoro con il signor Antenio Gambo 
7 di Lestizza (Mortegliano), da 

  

No Hi 
! 
| 
I 

| 

| 
| 
! 

1A Vi due giorni. 

tedesco, 

che 

cui dovea 

avere marchi 30. 

IL povero disgraziato doveite partire verso 

  
Essere | 

FRE 

Pontebba dichiarando d’aver in tasca 12 

fennighi. Noi prima però abbiamo voluto 

dargli un po’ di soccorso per il viaggio ed 
un paio di scarpe, dopo averlo satollato di 
polenta e formaggio, il cibo degli emigranti. 

Sul momento della partenza disse di es- 
sere di Sclaunicco, e di aver moglie. 

Un saluto al ss caro giornale e alle di- 
lette nostre famiglie. 

Quattro Buresti. 

  

  

BACHICOLTURA 
14. 

La campagna bacologica promette una 

buona riuscita ; il tempo si mantiene sempre 
splendido.., In. certe località i baclii sono 
diggià saliti al bosco. Non sl sn ancora 

dei prezzi. 

Friuli austriaco; 

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica.16 

bundle 

Fiere e mercati d ella, Prov 

Ajello, 
VONesco, 
Tolmezzo. 

Bollettino 

Udine 

  

— Ss. Aurello v. 
8. ASTI ppino. 

incia 

Pasiano Schia- 
Tarcento e 

Azzano X, 
RE i vivignano, 

Burtrio, 
Maniago, 

da " x meteorico uei 
Colle del, Castello — 

mare Metri 130. 
Ore 3 ant. Termometro 

aperto della. notte 17.0 

15 giugno 
Altezza sul 

  

D3:d — Minima 
Barometro 7.53 

0 Stato atmosferico bello. —. Vento KH 
pressione crescente. 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 27.4 — Minima 

15.9 — Media 22.02 — ‘Acqua caduta. 
mm. — 

Îuviso ai Cresimandi. 
DOMENICA 16 Giugno in Udine a mezzodì. 

DOMEN. 23 Giugno in Udirie a mezzodì. 

LUNED. 24 Giugno in Talmassons alle 9. 
SABATO 29 Giugno e DOMENICA 30 in 

Rosazzo. 

VENERDÌ 12 luelio in 
mezzodiì. 

Cose della Giunta 
(Seduta del 14 Giugno) 

x Ha coucesso al prof. Enrico Vanni l’uso 

Udine alle 8, e a 

di una aula per un corso di cura delle 
balbuzie, che seguirà nel periodo dal 20 
al 31.luglio p. v. 

-— Ha autorizzato il collocamento di due 
Îasduiputa di incendio e per 
in via Felice Cavallotti fra il 
battirame e via CUESNAOSO, 
— Ha disposto la colmatura dello stagno 

in Paderno al bivio delle strade comunali 
che mettono a Feletto Umberto e a Tava- 
gnacco antorizzanilo in pari tempo la co- 
strazione d’una vasca in muratura ad un 
lavatolo pubblico. 

— Ha approvato il capitolato dei lavori 
di demolizione della torre di Porta Ronchi 
e della annessa fabbrichetta. 

   poute del 

  

Promozioni di Prefetti. 

Fra i vari prefetti promossi, come si aj- 
prende dalla pubblicazione ministeriale di 
ieri sera, Il comm. Doneddu prefetto di 
Parma è promosso alla prima classe, .il 
comm. Orso di Reggio Calabria è promosso 
alla seconda classe. 

L'orario di chiusura dei negozi 
di libreria e cartoleria. 

Gli agenti di cartoleria e libreria ci co- 
municano che hanno ottenuto la chiusura 
dei rispettivi negozi alle 7 1j2 a decorrere 
da lunedi 17% corr. e ciò per tutto l’anno, 
eccettuati i mesi di ottobre e novembre. 

Gli agenti trovano di biasimare le ditte 
Gambierasi, Zorzi, Malattia e Gobessi che 
non vollero acconsentire. 

Essi sperano che dato |’ esempio «de sta 
maggioranza anche queste quattro (iitte lo 
vorranno seguire, couvincendpsi che nessun 
danno loro arrecherà, ed anche per dimo- 
strare la buona armonia che regna fra 
colleghi. 

pr È €" î Boinr “ i i Fmi Camsra di Commercio di Udine. 

   
    

Corso medio dèei cambi del giorno 14 
giugno 1907. i 

Rendita 3.75 00 Ei 1098-51 
» 3472 0]0 (netto) eat 10295 

Azioni, 

Banca d’ Italia, fi. 1256.50 
Ferrovie Meridionali ne 

» Mediterranee Cod 
Società. Veneta OR 

  

Obbligazioni, 

Ferrov. Udi 

  

>-Pontebba Li 
» oe ona xi 
» Medtteranee 5 0]0 > 
» Italiane 3 0,0 » 

(edito com. prov. 3314010 » 

Cartelle, 

   

    

   

Fondiaria Banca Haha wo 010» ‘50L.75 
> Cassa risp. Milano 4070 » — 5059,— 
> ò ) d 5 0l 10 » 511.50 

[st Ital, 10,» 504.50 
è I 1{2 010 514.50 

Gambi (cheques-a vista). 

Francia Gre) Db. <«LOO11 
Londra (sterline) » 25.17 
Germania (marchi) >» 123.02 
Austria (corone) » 104.44 
Pietroburgo (rubli) » "202.19 
Rnmani: (lei) » 99 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) » 22.00 

innafiamento-   
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Il pericolo clericale 

  

Un altro  semplicista infantile. 
Il giorno 11, gli elettori del collegio di 

Verrès offersero un grande banchetto al 

deputato Farinet, il quale — non occorre 
dirlo — tenne un discorso. Pranzo e di- 

e nol, non 

banchetto, 

scorso furono tenuti a Donnaz: 

avendo potuto partecipate al 

partecipiamo almeno al discorso. Nel quale 
l’on. Farinet — tra l’altro — disse: 

«Voglio parlare del timoso pericolo ele- 

ricale. I miopi chiudono gli occhi sul pe- 
ricolo rivoluzionario, socialista, anarchico ; 
ma si sfogano a denunciare il pericolo 
clericale | 

Non si può pretendere che il Papa vada 
a Canossa e abiuri nelle mani della Mas- 
soneria alle sue precedenti affermazioni. 

Quelli che ciò chiedono, sarebbero i primi 
a darne biasimo al Pontefice. Ma le isti- 

tuzioni hanno nel fatto il concorso leale dei 

cattolici: e allora che serve ricercare il 
riconoscimento teorico ? Se la Chiesa viene 

in soccorso della proprietà, dei commerci, 
delle industrie, di cui il socialismo e l’a- 
narchia chiedono la liquidazione, ‘sarebbe 
strano ricusare questo soccorso. 

E tuttavia vi sono uomini che hanno le 
loro figlie nei conventi e 1 figli nei collegi 

dei religiosi, i quali rifiutano alle scuole 
popolari l'insegnamento di quella religione 
che essi vogliono per le loro famiglie; vi 
sono dei dottrinarii senza cuore, senza ca- 
rattere, senza larghezza di vedute, che non 
isdegnano di accettare negli utili i voti dèi 
cattolici, ma che si alleeranno ai socialisti, 
per meritare il titolo di.... liberali ! Co- 
storo vedrebbero con indifferenza entrare 
alla Camera qualche «altra dozzina di soci: 
listi; ma si senitirebbero colpiti da patriot- 
ticle angoscie alla sola idea di vedervi 
giungere un cattolico;. mentre la parola 
Stessa «rappresentàiiza nazionale» indica 
che tutte le opinioni lianno il diritto di 
esservi rappresentate; 

Ora questa è del giacol binismo non del 
liberalismo. La formula di Cavour, «ia 
Chiesa libera nello Stato libero >; nulla ha 
da vedere col conflitto che ora $i vuole as- 
solitamente creato. Se Cavont ritornasse 
egli sarebbe fifchidto da quelli che lo in- 
vocano: Non è Cavour che essi vogliono; 
ma Combes; nofi è la Chiesa liberà in Stato 
libero, ma la Chiesà perseguiitatà nello 
Stato ateo e settario. 

Fautore convinto della vera teoria libe- 
rale, che consiste nel rispettare tutte le 
opinioni onestamente concepite e praticate, 
io non ne ammetto altra. Voi sapete bene 
che io non sono ciò che si chiama un « cle- 

ricale » ; ma io non vedo affitto la neces- 
Sità. di essere vanticlericale. Il giorno in 
Gui mi trovassi nella condizione di disap- 

Provare un'idea divisa dalla maecioranza DO 

dei mici elettori, io mi ritirerei. Ma gli è 
“Ppunto peredè, più che approvarle, io 
Vedo in esse la sola salute sociale, che 
Sento il dovere di difenderle. 

Sì è paragonato l’Italia e la Chiesa a 
due parallele che non debbono mai incon- 
trarsi, 
dalla storia. Può accadere che quella pa- 
lallela da cui parte il mai si inclini, a 
la certo momento, verso l’altra. In ogni 
Caso, egli è il parallelismo che dà valore 
lle rotaie delle strade. Io vorrei che tale 
fosse quello della Chiesa e dello Stato, 
ten: Li ad un nnico e benefico scopo. Ma 
Se questo parallelismo venisse ad essere 
lotto, sarebbe ben ifaggiore il pericolo se 
CIÒ avvenisse nel senso livergente che non 
în quello di un'azione per la difesa sociale. 

Di fronte al male sociale, nessuna teoria 
liberale deve permettere che ci facciamo 
Somplici di coloro che tutto vogliono di- 
Struggere, Bisogna essere contro di essi e 
Son essi. Io sono contro di loro e perciò 
coi cattolici, che costituiscono la grande 
Maggioranza del cor po elettorale ». 

  

« L'on. Farinet è liberale ; con tutto ciò 
l'‘suo se :mplicismo — pari a «quello del 
Dtof. Barze olotti — è molto nitido. 
Tessa E nre ® + RE 

runerali Noale. 
rca SR ‘ e pomeriggio di ieri, ebbuio 

iii dlel compianto signor P 
Lie voro ge 

imogo 1 
ietro Noale, 

classe del Dazio Consumo. 
SIP :compaguamento funebre. presero 
te tatti d vlleshi dell’ estinto, le guar- 

{le d 3 SE 

      

   

i ‘iavie; molti Impiegati com umili e 
UVETSÌ "i e conoscenti. 

A re; gere i cordoni furono destinati V'as- 
Sessore ar © al dazio signor (iusepp Je Conti, ed 

De Nobili Francesco, 
Basaldella Francesco, Piò 

Ca tipi uilicio sign OT 
Battistella Lino, 
Do L IG 

  

iSceva ala ai lati del carro funebre un 
Sne di agenti daziari' armati. 

Sulla “baba presa una corona con, la 
| i figli. altre, corone 
io i cnna ì (enati 

vv alta 
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La parola mai deve essere radiata 

  
pt r_—_——u res 

Domandate ai credenti. 
Con questo titolo il foglio dei socialisti 

muove alcune domande ai credenti, luna 
più scipida dell’altra. Prendiamo a esempio 
la prima: 

« Che bisogno mai aveva Dio di fare il 
quarto giorno il sole, la luna, le stelle 
quando fin dal primo ‘gior :no aveva creato 
la luce, secondo la Bibbia ? 

Misteri della santissima ignoranza.» 
Noi. preghiamo il. compagno Bellina a 

rispondere a tale domanda; e siamo più 
che certi ch’ egli — studioso "di scienze fi- 
siche — saprà dimostrare che l’ignoranza 
Sta tutta nella domanda, non nella risposta. 

Le dimissioni 
del Presidente del Consiglio provinciale. 

Ieri sera si sparse 
che il co. comm. dott. Camillo Pancera di 
Zoppola, aveva rassegnate le proprie di- 
missioni da Presidente del consiglio Pro- 
vinciale. 

Stamane abbiamo avuto occasione di in- 
contrarlo mentre usciva dal Palazzo della 
Provincia, e gli abbiamo perciò subito do- 
mandato : : 
—l'vero signor conte; la notizia delle 

suo dimi issioni ? 
— Ancora non le ho preseritate, ma Je 

sto presentando — ci rispose. 
Ci spiegò anche alcuni motivi di questa 

sua decisive; ma noi nutriamo fiducia 
ch'egli di nuovo riprenderà il posto. 

in città la notizia, 

Per i richiamati alle armi. 

La Presidenza della Società di Tiro. a 
Segno di Udine ricorda che domani dome- 
nica 16 corr. dalle ore 712 alle 11 e 
dalle 14 alle 17 nel poligono di Cividale 
si eseguiranno le lezioni regolamentari per 
i soli soci richiamati. 

Sciopero dei vetturali. 
| Ieri mattina alle ore tindici si riunirono 

in Municipio, il sindaco comm. Domenico 
Pecile, 1’ ass. Pagani, 1° Ispettore di vigi- 
lanza Urbana signor Ragazzoni; ed il se- 
gretario della Camera ‘del lavoro signor 
Bugelli, per discutere e trattare in merito 
all’ odierna agitazione dei vetturali. pub- 
blici. 

Il Sindaco informò, il Bubelli sul reg&o- 
lamento di servizio, fiegndo delle vive ri- 
mostranze per il contegno poco riguardoso 
dei vetturali verso i cittad Ini. i, 

Riguardo poi, al servizio. notturno del 
trav il Sindaco, fece osservare che prima 
della rinijovazioue del nuovo orario; furono 
interpellati tutti j vetturali se potev ano e 
se. volevano aumentare il numero delle vet- 
ture di servizio notturno. 

Ad una loro ri isposta, negativa fu prov- 
veduto per il servizio del A 

Il Sindaco infine, diede incarico. al Bi- 
gelli di riferire agli scioperanti ché . se in 
br eve non riprenderanno il servizio, l& 
Giunta prenderà a loro carico dei sravi 
provvedimenti, 

La lotta col toro. 

Domani nel pomeriggio il raso lotta- 
tore Tiberio Romano, darà un nuovo spet- 
tacolo, con un inte sressante programma, 

Aviù anche corso la scommessa fatta dal 
Tiberio con un signore Udinese. 

I termini della scommessa sono i seguenti. 
Il lottatore Tiberio se sarà capace di 

atterrare il toro offerto dall’ incognito si- 
gnore, ne rimarrà proprietario altrimenti 
perder à trecento lire, che verranno distri- 
buite a scopo di beneficenza, 

Allo spettacolo prenderanno parte anche 
due fratelli del Til berio, essi pure lottatori, 
reduci d’ uno tournée all’ estero. 

Lo, spettacolo avrà principio alle ore di- 
ciasette e mezza. 

L'audace fuga d’un mentecatto da un 

freno, mentre viene tradotto a Udine. 

Non sarà qui il caso di ripetere i par- 
ticolari delia audacissima fuga dal Mani- 
comio provinciale, avvenuta nell’ aprile 
scorso, clel mentecatto Giovanni Cristofoli 
d’anni 64, ivi ricoverato in osservazione 
nel riparto criminali essendo accusato di 
mancato omicidio, 

Il Cristofoli s'era ricoverato a Villacco 
e di là scrisse una lettera al prof. Anto- 
nini direttore del Manicomio proclaman- 
dosi innocente ed affermando la sua: com- 
pleta lucidità di mente. 

In questi giorni il Cristofoli fu dalle 

— Martedì mercato nullo cause 
il cattivo tempo. 

Giovedì. — Furono misurati ett. 264 di 
granoturco. 

Sabato. — Ktt. 174 di granoturco e — di 
SOTgorosso 

Mercati. scarsissimi causa i lavori cam- 
pestri. 

Cereali, 

all’ ettolitro 
Granoturco e dada t0tn0 a 1150 
Cinquantino ao ID 19,75 
Segala | da >. 13.2Da 19.00 
SOTgOrosso dai» 7.2b a 2:50 

al quintale 
l'rumento da». 28,50 a 24.25 
Avena da » 22.50 a 23,50 
Farina di frumento da ì 

pane bianco » 29.— a 32.50 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 24A.— 
Farina di granoturco de- 

purata, >» M._- a 21- 
‘Farina di granoturco ma- 

cinafatto >. lE dba 
Crusca di frumento » 14. a 15.50 

Legumi, 

‘Carne di bue (peso vivo) ll. —. 
» (peso morto) » 150.— 
» di vacca (peso vivo) >» —.— 
» » (peso morto) >. 195. 
» di vitello » >» 115. 

  autorità austriache riconosciuto ed arre- 
stato quindi tradotto al confine e conse- 
gnato alle autorità italiane. 

Il sindaco di Pontebba, sostituendosi al 
delegato di P. S. momentaneamente in mis- 
sione, dispose per la traduzione del Ori- 
stofoli a Udine. 

Seri infatti. quosti accompagnato dalla 
guardia di cola LUiigi Cesco, prese posto 
uel treno che giunge alla nostra. stazione 
alle ore 21.25. 1 

Giunto a Marcento il Urist misi che era 
stato lungo tutto 1l vliggi ;0, tr LR nillo, co- 
minciò ad accusare del ei ampi alle gambo 
o chiese alla guardia di poter 
su e giù per il carrozzone. 

Poco dopo che La treno s'éera, messo in 
moto la gnardia s' accorse che il Cristofali 
ura sparito, 

Cercò di far formare il 
mente. dt di 
dg al ‘pustro 
inforinandoio dell'accaduto, Il delegato Mi 

, pi ì 
nari 

passeggiare 

    

ireno; inutil- 
Tricesiino la guardia te- 

Commissariato file E   
   

sul Inozo pier le ricerche | 
1) Jibta e Fortunati. Queste | 
però ritornarono stamane senza aver nulla 
trovato, neanche un indizio del luogo ove 
si sia divetto il fuggitivo. 

li Ludo tosto 

urdiie sue     

  

più efficace e sicura per ie CIi84 

anemici, AEBRÙI di stomaco e 

-Chidind ! 

ticostituente. 

l’Amato. Bareggi a base Ferro 

R dburbaro dicestivo, tolto,   

Foa 

gio, la Sorella Co. Bianca di Caporiacco- 

  

I 

nervosi è 1. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 16 giu- 
glio sotto, la loggia municipale dalle ore 
20 alle 2130 

1. Zoboli — «Borgia» ‘Marcia. 
i, Gottsckalk — «Pasqriinata» Capriccio. 

  

3. Verdi — «Rigoletto» Atto I. 
4. Liszt — «I Rapsodia Ungherese 
5. S. lones. — «La Geiska» OI 

SOSIO - 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sui mercati. 

  

Grani. 

  
al quintale 

  

   

Fagiuoli alpig. da L —.—a —.— 
>’ .ggi pianura. da, ». 2a 25.— 

Castagne Oo 
Marroni dit 
Patate di vt re 
Patate nuove da vai IE 

Formaggi, 

al quintale 
Formaggi da tavola 

(qualità diverse) E q 220.— 
Formaggio montasio » a 220 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) vo 119 a:160 
Formaggio pecorino d. SN 1880. 
Formag. Lodigiano 0 È 320,0 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280,— 

Burri. 
i al quintale 

Burro di latteria Li. 250 260.— 
>». comune » 250.— 

Carni (all’'ingros 50). 

al quintale 

» di porco (peso morto p 

Salumi. 
al quintale 

Pesce secco da L02245 
Lardo secco “da. »* 00. ‘a 180,— 
Strutto da :» 160. — a 170.— 

Pollerie. 

al kilogr. 

Capponi da DL. 1.40 a 1.55 
Galline » 140'a 1.59 
Polli » 140 a 1.55 
Tacchini » 130% 150 
Anitre » 1.10 a 1.20 

Oche » 0.80 a 0.98 
Uova, al 100 di L. 6.50 a 6.75. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile.. 
n 

Udine, tip. del. « Crociato ». 
  

  

della Rs 

alle ore 18 

Tamai di Por- 

ligione e tra Je 
di oggi 

Coi. conforti 
braccia de’ suoi cari, i 
spirava nella sua villa di 
SOR 

VIGIRIA MANZONI ved. MAUZZATI 
I si Elena, Antonietta, Fede 

  
e Gior- 

la Suocera Elena Audreoli ved. 
Muzzati, i Cognati ed i Nipoti ne danno 
i triste annuncio, e pregano cd’essere di- 

i dulle visite di condoglianza. 

Manzoni, 

spei paaf 

Li di Pordenone, 1 pugno 1907.   Ii 

I fuuerali avranno Taozo ip Tanai alle 
Domenica 18 Giugno; cin Udine! 

nello stessa, giorno alle ore uf: 

dal Proavovale di Porta (preta IEO. 

Non si mandano partecipazioni personali. 

si 6° 

ore Ill ‘) 

se partendo | 
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« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 

Acque e pomate — alle lor schiere! à In brevi istanti — cadon gli insorti; 

Olii, cosmetici — e ogni iozione, E resta incolume — fra tal ruina 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » 4 Sol di Migone — l’acqua chinina! 

L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
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